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“Per un cristiano non è possibile pensare alla propria missione sulla terra  

                                                 senza concepirla come un cammino di santità, perché: 

“Questa infatti è la volontà di Dio, la vostra santificazione”.  

 

  
 
 
 
 
 
 In questo mese di luglio la nostra meditazione si focalizza sul laicato oblato, 

sul dono di questa vocazione. 

Per Eugenio la sua famiglia missionaria era la più bella famiglia del mondo 

e voleva che fosse la più unita. Ecco perché oggi il concetto di “Famiglia 

mazenodiana” è adatto a descrivere tutti noi, laici e religiosi, che ci sentiamo 

chiamati a vivere il carisma e la spiritualità di sant’Eugenio. 

 

Buona preghiera per le vocazioni oblate e buon tempo di riposo! 

 

 

 

 
  Dagli Atti degli Apostoli (4, 32-35) 
32 La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e 

un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, 

ma ogni cosa era fra loro comune. 33 Con grande forza gli apostoli 

rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi 

godevano di grande simpatia. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, 

perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo 

di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi 

veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. 
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Un pensiero del Fondatore  

   “La felicità ci aspetta in questa santa Società che avrà un cuor solo e un’anima sola. 

Una parte dell’anno sarà impiegata a convertire le anime, l’altra al ritiro, allo studio, 

alla santificazione personale. Per ora non dico altro; questo vi basti come saggio delle 

delizie spirituali che godremo assieme”. 

                                           (9 ottobre 1815, Lettera a Henri Tempier, E.O. VI n 4) 

 

 

 

Dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco 

120. In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è 

diventato discepolo missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun battezzato, 

qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di istruzione della sua 

fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione e sarebbe inadeguato pensare 

ad uno schema di evangelizzazione portato avanti da attori qualificati in cui 

il resto del popolo fedele fosse solamente recettivo delle loro azioni. La nuova 

evangelizzazione deve implicare un nuovo protagonismo di ciascuno dei 

battezzati. Questa convinzione si trasforma in un appello diretto ad ogni 

cristiano, perché nessuno rinunci al proprio impegno di evangelizzazione, 

dal momento che, se uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di Dio che 

lo salva, non ha bisogno di molto tempo di preparazione per andare ad 

annunciarlo, non può attendere che gli vengano impartite molte lezioni o 

lunghe istruzioni. Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è 

incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non diciamo più che siamo 

“discepoli” e “missionari”, ma che siamo sempre “discepoli-missionari”. Se 

non siamo convinti, guardiamo ai primi discepoli, che immediatamente dopo 

aver conosciuto lo sguardo di Gesù, andavano a proclamarlo pieni di gioia: 

«Abbiamo incontrato il Messia» (Gv 1,41). La samaritana, non appena 

terminato il suo dialogo con Gesù, divenne missionaria, e molti samaritani 

credettero in Gesù «per la parola della donna» (Gv 4,39). Anche san Paolo, a 

partire dal suo incontro con Gesù Cristo, «subito annunciava che Gesù è il 

figlio di Dio» (At 9,20). E noi che cosa aspettiamo? 
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Centro Giovanile di Marino Laziale (RM)  

vocazioni@omimissio.net - 069387300  

www.facebook.com/vocazioniomi 

Impegno del mese 
Questo mese preghiamo per tutti i laici della famiglia oblata, in particolare 

per gli associati dell’A.M.M.I. e per tutte quelle persone legate alle comunità 

oblate sparse nel mondo.  

Siano testimoni credibili della missione ordinaria: in famiglia, nel lavoro e in 

tutti gli ambienti dove sono chiamati a stare. Possano crescere nella 

corresponsabilità alla missione oblata, che guarda ai poveri ed ai più 

abbandonati.  

 
 
Padre Nostro 
 

 
 

Padre Santo ci rivolgiamo a te 
perché Gesù ci ha chiesto di pregare 

perché tu mandi operai nella tua messe. 
Manda dunque giovani generosi, 

appassionati di Gesù, 
desiderosi di fare della loro vita 

una totale oblazione a te, 
di farsi prossimi 

con i più poveri e abbandonati, 
di annunciare il Vangelo. 

Che ardano del medesimo fuoco 
che hai acceso in sant’Eugenio, 

entrino a far parte della sua famiglia 
e con tutti gli Oblati continuino 

l’opera della Redenzione. 
Maria Immacolata, 

che per prima ha dato Gesù al mondo, 
accompagni la nostra preghiera. Amen  


